Incontro con Oberto Airaudi

21 maggio 1992

QUADRI SELFICI

IL SIMBOLISMO DEI QUADRI

Intervento:

Nell'ultimo quadro che hai fatto (cercare il titolo del quadro) il particolare della mano è presente in più punti.

In passato, hai detto che la mano è la rappresentazione fisica del libero arbitrio e che l'Uomo agisce principalmente con le mani. Puoi approfondire ulteriormente questo discorso?

Oberto:

Per pittura selfica si intende la trasposizione della realtà su due dimensioni. Ciò è reso possibile utilizzando colori e ripetizione di gesti e di segni in una serie di atti relativi alla Magia. È la concezione base di interpretazione per chi conosce minimamente la Lingua Sacra.

Mentre nella Grande Opera è presente un simbolismo che utilizza le figure e il linguaggio degli animali, dando una serie di valori a ciascuno di essi, per raccontare la magia e ciò che si può fare tramite la magia in questo ultimo quadro abbiamo uno sviluppo successivo di contenuti magici. Voi sapete che, quando si fanno delle self miniaturizzate, attualmente si adoperano degli inchiostri speciali. Tutte le self miniaturizzate sono state costruite mediante l'uso di materiali e inchiostri appositi che vengono preparati e poi usati in strati successivi.

Nel caso, invece, di quadri selfici, si usa l'inchiostro in combinazione con sostanze di altro genere, Tali sostanze, anziché essere sovrapposte a più strati, vengono distribuite su un piano solo.

In alcuni quadri selfici, troverete, poi, sui bordi, sul retro, la continuazione dei circuiti.

In certi casi ci sono delle parti nelle quali sono state inserite all'interno delle vere e proprie self. Vengono inserite delle self a più strati a livelli diversi, considerati come elementi che fanno parte proprio di questo tipo di lavoro magico.

Intervento:

Anche questo è uno di quei quadri selfici che, visti con luci diverse, hanno altre risultanze?

Oberto:

Quasi tutti i quadri selfici hanno questa caratteristica, la luce si divide in frequenze, in lunghezze d'onda diverse che corrispondono al significato stesso del colore. E attraverso i quadri selfici si utilizzano gli effetti che il colore può produrre, l'effetto cromatico anche in relazione a qualunque elemento, a qualunque fruitore che possa passare di fronte al quadro stesso. Quindi, anche i percepienti, i fruitori, gli esseri viventi entrano nel cocktail, nella combinazione di colori che vengono ovviamente percepiti sia attraverso la vista sia attraverso i sensi più sottili.

Quindi, un quadro selfico ha sempre un'aura e la sua aura è proporzionale all'ampiezza. Se un quadro è grande 50 cm. avrà una profondità che sarà almeno di 50 cm.

Come dicevo prima, un quadro rappresenta una proiezione bidimensionale, in realtà è un cubo, un parallelepipedo, in base alla forma che può avere la tela sulla quale è stato tracciato, è stato scritto, in quanto "disegnato" non è il temine corretto.

Intervento:

È possibile, avendo le giuste chiavi di lettura, comprendere il significato di questo quadro?

Oberto:

Le chiavi di lettura sono già riportate all'interno del quadro (2° e 4° livello di Lingua Sacra).

Tali livelli di lettura, sovrapposti agli elementi simbolici, permettono di dare la chiave di interpretazione dell'insieme. Poiché sono tracciati in linguaggio magico, in Lingua Sacra, sono in grado di produrre il significato della parola riportata. Rappresentano il carattere specifico di quell'Opera che permette una reazione agli eventi, improntata sul significato che le parole hanno.

Intervento:

Su questo quadro, viene ad esempio descritto come compiere un determinato rituale?

TRADUZIONE DEI LINGUAGGI

Oberto:

Ognuno di questi quadri, specialmente quelli grandi, sono paragonabili alla Stele di Rosetta; rappresentano dei sistemi per tradurre i linguaggi, le logiche che altrimenti non potrebbero essere tradotti.

E possono essere visti e capiti se si ha il programma interno atto a poter capire.

Il programma interno è determinato dalla conoscenza dei segni e del significato che hanno i colori, del significato che essi possono avere rispetto ai metalli.

Intervento:

Quale significato ha il viola in questo quadro?

Oberto:

In questo caso si tratta di una scrittura. Quando si disegnano i quadri selfici, si utilizzano specifici sistemi per stendere il colore. I sistemi fanno parte del linguaggio. Per stendere i colori si utilizzano specifiche caratteristiche che rappresentano delle chiavi di lettura e che danno, in particolare, la direzione della lettura. Nei quadri selfici ci sono delle parti che vengono lette secondo il modo di stendere il colore. Ci possono essere strati di colore tra loro sovrapposti a tela, in diagonale o con altre tecniche diverse.

È una tecnica che permette di ottenere in proiezione il significato di una figura solida, in quanto vengono determinate tre direzioni che danno un'indicazione rispetto alla dimensione che si vuole considerare in quel momento.

Ciò vuol dire che, grazie al colore steso, con questi particolari sistemi la forma piana di quel quadro assume in alcuni punti una forma diversa, un rilievo differente.

Tutto questo implica la possibilità di raccontare delle cose. Quindi, le chiavi di lettura si basano su tecniche che adoperano il segno, il modo di tracciare il segno come una realtà a se stante, indipendentemente dal risultato estetico. L'effetto estetico è una condizione aggiunta che può anche avere valore nell'armonia dell'insieme.

I quadri selfici contengono, comunque, essenzialmente, dei racconti. Possedendo una sferoself, essa può essere adoperata vicino al quadro. La sferoself, distorcendo l'immagine, può correggere i segni, dare una lettura del segno sotto molteplici aspetti, proprio perché la forma dei segni viene relativamente modificata, avendo la sfera questa funzione di chiave di lettura.

Intervento:

Vorrei sapere se un quadro è anche uno strumento magico.

Oberto:

Non tutti, alcuni quadri selfici sì, sono strumenti magici.

Intervento:

Il quadro selfico si avvicina alle self personali?

Oberto:

Sì, può essere paragonato a una self personale, a una self familiare.

Per esempio, quando si parla di materializzazioni, come quella relativa a Enkidu, e si prendono delle immagini delle persone, si adoperano questi quadri come contenitori.

Per mantenere delle matrici che poi servono per riprodurre o conservare caratteristiche, forze, energie individuali, elementi di sogni, adopero sovente i quadri come se fossero degli spedizionieri. Si adoperano dei sistemi basati sull'immagine che possono permettere di raccogliere gli eventuali simboli in elementi che si possono poi spedire.

Quindi, a volte, quando le persone, avendo dei quadri selfici in casa sognano dei particolari del quadro stesso, tali particolari diventano la chiave conscia di lettura di quel momento, come se si trattasse di consultare un libro sincronico.

È possibile innescare un dialogo con il quadro selfico che si basi sull'evento il quale viene poi raccontato attraverso il colore o attraverso particolari posizioni.

Lo stesso dialogo può essere instaurato con la self personale. Nel caso del quadro l'impatto è maggiore perché esso è più facile da vedere.

Intervento:

Nel caso di questo quadro, l'ampiezza sottile come è misurata?

Oberto:

Ha un'estensione di circa 8 metri nel suo punto più avanzato. Sono quadri che vengono anche nutriti dalla presenza delle persone.

Intervento:

Questa funzione è valevole solo per il quadro originale?

Oberto:

Vale solo per il quadro originale.

Intervento:

Un quadro selfico di questo genere cosa può dare?

Oberto:

Dà delle conoscenze.

Intervento:

A livello inconscio?

Oberto:

A livello conscio se viene esaminato a livello conscio, altrimenti dà delle conoscenze a livello inconscio.

Intervento:

Ricordo che, nel caso del quadro della Grande Opera, hai fatto scegliere a ognuno delle parti specifiche e poi hai tratto delle conclusioni.

Oberto:

In quel caso sono stati utilizzati i sogni delle persone, adoperando il sogno come veicolo per comporre quell'opera, mentre in questo caso è il quadro stesso che induce dei sogni.

In questo periodo sto dipingendo un nuovo quadro la cui esecuzione procede lentamente in quanto devo rispettare precisi tempi di lavorazione. Devo infatti far asciugare per un anno solare delle parti in modo che vengano stratificate certe caratteristiche aventi a che fare con il tempo.

Intervento:

Puoi dirci il titolo del quadro di cui prima abbiamo parlato?

Oberto:

Si tratta di un quadro che non ha ancora un titolo specifico: il suo titolo è di circa due pagine. Ogni mano disegnata sul quadro sta facendo un movimento diverso, un movimento raccontato attraverso tutti i segni disegnati sulle dita, sulle braccia. Si tratta di una vera e propria danza che viene raccontata in dettaglio. Non posso parlarvi di arte dei miei quadri perché non rientra in questa specifica categoria; si tratta di un lavoro che è relativo alla selfica.

LA LINGUA USATA NEI DIPINTI

Intervento:

In questi dipinti hai usato 12 lingue. Quante persone conoscono queste dodici lingue?

Oberto:

Tutti coloro che sono attenti. Si può tradurre una lingua da un'altra.

All'interno del quadro i triangoli, ad esempio, rappresentano una chiave di lettura che viene rappresentata con una serie di gesti.

I segni magici, come sapete, sono delle tracce nello spazio-tempo; rappresentano movimenti che vengono ripetuti. Vi ricordo ancora che qualunque gesto da noi compiuto ha una ripercussione nelle forme su tutto quanto l'universo. Il gesto magico è un segno voluto, così come il battito d'ala produce un movimento nell'aria. Il segno giusto, fatto nella forma adeguata, produce un evento diverso dal semplice gesto, produce un evento differente rispetto a sé. Così come un oggetto che cade produce una trasformazione di energie, in Magia c'è la possibilità di compiere gesti che sono azioni materiali nei confronti dell'universo, gesti di conoscenza che ripetuti, riprodotti, utilizzando ad esempio la danza, permettono di produrre delle azioni magiche che hanno una valenza molto diversa dal semplice gesto.

Intervento:

In India si usano le Ruote di Preghiera che svolgono la loro funzione in base al movimento. Tu hai dipinto questi quadri con passi di danza. Che significato ha il movimento nel contesto di questi quadri?

Oberto:

È un quadro in perenne movimento. Poi, il movimento specifico viene prodotto da chi passa attraverso l'aura di questo quadro. Immaginate il quadro come un flusso di acqua, un fiume che scorre. Se questo flusso incontrerà un sasso, l'acqua vi girerà attorno, cambierà la direzione della corrente. Nel caso di questi quadri si tratta di un'acqua che ha un dialogo continuo con l'aura degli esseri viventi che passano attraverso di essa. Quando un individuo passa vicino a questi quadri, entra nella loro aura secondo modalità differenti.

Si tratta di un flusso di acqua che ti può bagnare rispetto alla direzione data tramite i segni. Per esempio, se tu hai un ombrello e piove, teoricamente non ti bagni, ma se passa un'auto e ti spruzza ti bagni, a meno che non abbassi l'ombrello per ripararti.

Così, in questo caso, devi fare dei gesti complementari al movimento. Avere in casa uno di questi strani oggetti rappresenta un fatto impegnativo.

Intervento:

Quando dici che in certi casi i colori hanno valore di contrasto, ti riferisci a un valore di contrasto di tipo estetico oppure entra in gioco il discorso dei contenuti?

Oberto:

Si parla proprio di contenuti.

Esistono, ad esempio, dei segni che dovrebbero essere tracciati bianco su bianco; in molti casi ho usato un colore identico a quello usato come sfondo, in quanto, ripeto, serve la traccia. Altre volte sono stati disegnati dei segni incrociati sul retro del quadro, in corrispondenza della parte anteriore, perché hanno un valore nella trasparenza, anche se non è visiva. E questo è un discorso relativo alla percezione dove il vedere, l'uso della vista rappresenta solo uno dei sensi con i quali entrare in contatto con l'uso dei colori, che potrebbero essere anche più mirati se riuscissi a produrli personalmente.

Intervento:

Perché hai scelto il disegno per comunicare il tuo messaggio?

Oberto:

È una domanda che non ha molto senso.

Poiché il quadro selfico è uno scritto, è come se tu mi chiedessi, nel momento in cui scrivo una pagina, perché uso le lettere a, b, c, d.

Intervento:

Perché fai il quadro e non scrivi?

Oberto:

Perché ci sono delle cose che si possono scrivere solo in questo modo. Così è possibile insegnare linguaggi differenti. Ecco perché dicevo che questi quadri svolgono la funzione di una Stele di Rosetta, danno la possibilità di tradurre lingue diverse.

Intervento:

In alcuni quadri utilizzi dei simboli di alchimia, delle formule...

Oberto:

Fanno parte del sistema di lettura. Per interpretare questo quadro si può partire dai segni ripetuti sulle braccia, sulle mani, che danno la direzione di certi movimenti. I punti di partenza si possono anche individuare nei quattro angoli e nella parte centrale. Si tratta di un movimento che può essere ripreso. I gruppi di danza potrebbero provare a studiare un disegno come questo. La scena proposta da questo quadro è danzata da cinque individui. I segni in lingua possono essere letti a vari livelli. In base all'abbinamento dei colori, le stesse parole vengono lette in modo differente. Le categorie sono di colore, dimensioni di punto-chiave, sono di riferimento tra loro in base alle direzioni indicate.

Intervento:

Le spade indicano delle direzioni, degli scorrimenti di energia, degli inizi di lettura, o dei viaggi?

Oberto:

Ci sono delle direzioni che vengono indicate, c'è la spada che serve a tagliare o rappresentare comunque un elemento legato a una fase aggressiva dell'operazione raccontata. Altre direzioni vengono indicate dai flussi di colore che dividono il quadro in vari modi e punti. I movimenti dividono a mano a mano lo spazio in porzioni di scorrimento.

I vari linguaggi, in questo quadro, sono stati portati il più possibile "davanti"; ci sono poi materiali diversi in vari punti che permettono di avere gli strati, gli spessori sovrapposti.

Intervento:

Questo quadro può essere complementare al Quadro della Magia di Dovilio Brero, quadro ispirato da te?

Oberto:

Il Quadro della Magia di Dovilio Brero serviva fino a un certo punto, mentre questo rappresenta la continuazione.

Intervento:

Questo quadro prospetta già un tempo futuro?

Oberto:

Senz'altro. È un quadro - questa è l'unica cosa che posso dirvi - che sta descrivendo come fare per mantenere staccati i piani.

Intervento:

Quei quadrati gialli con all'interno delle scritte nere rappresentano delle porte bidimensionali?

Oberto:

Il quadro è tutta una porta. Riproducendo la danza giusta davanti al quadro è possibile andare anche su piani diversi.

Intervento:

Dipingendo questo quadro hai cominciato dall'inizio e sei andato fino alla fine, come se si trattasse di un libro?

Oberto:

Sì.

Intervento:

Hai detto, in passato, che con il discorso della Triade si è modificata la valenza dei metalli; questo vale anche per i colori?

Oberto:

Per i colori no.

Intervento:

Il fatto che in questo quadro vengano utilizzati degli elementi fisici del corpo umano significa che vi è uno specifico riferimento all'uomo, come segno magico tridimensionale?

LA MAGIA NEI DIPINTI

Oberto:

Naturalmente. Non si può descrivere la magia degli uomini senza fare intervenire gli uomini. L'uomo è la misura della Magia e la Magia è una misura umana per gli uomini.

Se la Magia fosse relativa a un'altra specie, gli stessi gesti, la stessa danza, gli stessi movimenti sarebbero adattati al corpo della specie cui si riferisce.

Intervento:

Ma sono state disegnate anche delle ossa...

Oberto:

Questo indica che si va al di là della superficie della pelle.

Intervento:

I colori sono a olio?

Oberto:

Si tratta di materiali sintetici preparati in laboratorio, inchiostri vari e composizioni strane.

Intervento:

Puoi definire le cinque posizioni delle figure che danzano?

Oberto:

In questo caso occorre riuscire a scoprire da soli il significato.

Intervento:

Hai detto che si tratta di un quadro che racconta come mantenere divaricati i piani, ma il quadro stesso è uno strumento che ci aiuta in questa divaricazione?

Oberto:

È paragonabile a un piccolo cuneo.

Intervento:

Quando sei passato dai metalli ai colori hai detto che, dal punto di vista alchemico, gli elementi maturano con il passare del tempo.

Oberto:

Ciò avviene perché si crea evoluzione all'interno di quel disegno magico tridimensionale che si chiama Uomo. Quindi, bisogna seguire ciò che la parte fisica dell'individuo produce attraverso la parte spirituale.

Intervento:

Questo quadro è in trasformazione?

Oberto:

È in cambiamento: fra 5 anni sarà diverso.

Intervento:

Si tratta di un quadro che cambierà, oltre il contenuto, anche il tono del colore?

Oberto:

È già previsto.

Intervento:

Come filtra la pioggia degli eventi su quel quadro?

Oberto:

Il quadro indica la metodologia con la quale agire per dare un indirizzo agli eventi, i quali arrivano da varie direzioni. Conviene leggere il quadro dividendolo in tante parti.

Intervento:

Il quadro ha una carica costante di unità vitali?

Oberto:

Sì, si tratta del suo normale sistema di mantenimento. È un quadro, come ho già accennato precedentemente, che ha un cuneo di 8 metri nel suo punto più avanzato e ha un momento angolare di circa 30° rispetto alla posizione di per sé, verso l'alto e verso il basso.

Intervento:

Le cose che si ripetono da un quadro all'altro rappresentano dei collegamenti?

Oberto:

Spesso sì; sovente sono spiegazioni, ampliamenti di aspetti già presenti in altri quadri.

Questo quadro, in particolare, rappresenta un argomento già completo in se stesso.

Nel caso dei quadri relativi alle sette porte, che, tra l'altro, sono collegati al libro delle Sette porte scarlatte, all'interno di ogni quadro vi erano delle chiavi di lettura che poi venivano rimandate le une alle altre, attraverso i diversi quadri.

Intervento:

L'Uomo sta combattendo il Nemico. Se questo quadro cadesse nelle sue mani cosa succederebbe?

Oberto:

Sparirebbe, prenderebbe fuoco. L'avversario dell'uomo non ha, comunque, fantasia. Non è in grado di leggerlo. Non ne ha nessuna possibilità.

Intervento:

Tu trasmetti un messaggio esoterico, traducendo in colore, in forma la tua scrittura?

Oberto:

Cerco di dare un'idea estetica al mio messaggio esoterico.

Intervento:

Che significato hanno le spade?

Oberto:

Su una è scritto "morte", sull'altra spada rivolta verso l'alto c'è scritto qualcos'altro che bisognerebbe scoprire. Le due spade non sono opposte ma hanno angoli tra loro diversi.

L'ideale sarebbe che voi provaste a interrogare direttamente il quadro.
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